
DOCUMENTI DI STORIA E DI VITA RESIANA 

INNOCENZO P.P. XI 

Ai venerabili Fratello (Patr. Card. Gio­
vanni Delfino) e diletto figlio (il Vicario 
Patriarcale) salute e apostolica benedizione. 

La comunità e gli abitanti di S. Giorgio 
di Resia, della Diocesi di Aquileia, e i resi­
denti in quel territorio, ci hanno ultima­
mente informati che da alcuni anni, quan­
tunque essi attendano con ogni cura e dili­
genza ai loro campi e alle loro possessioni, 
non riescono più a trarre i soliti frutti; an­
zi si è potuto constatare che gli stessi uomi­
ni, le loro possessioni e i loro frutti sono 
colpiti da diversi malanni. Perciò, nel dub­
bio che ciò possa loro accaderere a causa di 
qualche sentenza di scomunica, ci hanno 
supplicati affinchè ci degnassimo, con beni­
gnità apostolica, di provvedere opportuna­
mente al caso predetto. 

Noi dunque, volendo favorire i richieden­
ti con speciali favori e grazie, riteniamo che 
essi debbano essere assolti da qualsiasi sen­
tenza ,di scomunica, dalle censure e dalle pe­
ne nelle quali in qualsiasi modo possano es­
sere incorsi, al fine di conseguire l'effetto 
voluto. 

Perciò noi, ben disposti verso queste sup­
pliche, con questa lettera autorizziamo e co­
mandiamo alla tua fraternità, o Patriarca, e 
alla tua saggezza, o figlio Vicario, di assol­
vere, per questa volta soltanto, la comunità 
e i cittadini da scomunica, sospensione, in­
terdetto e altre sentenze ecclesiastiche, cen-
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sure, pene (anche contenute nelle lettere 
che si suoI leggere nel Giovedì Santo) sulle 
quali fossero incorsi per ignoranza o per 
qualsiasi altro motivo, alle seguenti condi­
zIOnI: 

che essi digiunino per alcuni giorni di una 
settimana da te stabiliti, che, terminato il 
digiuno, si accostino alla confessione sacra­
mentale, che, nella domenica seguente, ri­
cevano il santissimo sacramento dell'Euca­
restia, che facciano qualche elemosina ai po­
veri e che infine siano fedeli ai loro doveri. 

Benedici o fa benedire, per autorità di 
Dio Onnipotente, dei Santi Apostoli Pietro 
e Paolo e nostra, quella popolazione, uomi­
ni e donne, campi, possessioni e ogni loro 
bene, e concedi a tutti coloro che, dopo aver 
digiunato, come si è detto, confessati e con­
triti, si saranno accostati al santissimo Sa­
cramento dell'Eucarestia l'indulgenza ple­
naria e la remissione di tutti i loro peccati. 

Concedi infine, al confessore approvato, 
in deroga di ogni altra costituzione di ordi­
nazione apostolica, la facoltà di commutare 
il digiuno sopra prescritto con altre possibi­
li opere di pietà per quelle persone che per 
l'età, o per malattia, o per impossibilità non 
potessero osservarlo. 

Da Roma, presso Santa Maria Maggiore 
sotto l'anello del Pescatore (il sigillo papa­
le) il giorno lO maggio 1689 tredicesimo 
(ed ultimo) anno del nostro pontificato. 



L. D. S. 

Nell'anno 1770 Xbre nella Canonica com­
parvero d'una parte m.m. Pietro Micelli Gastal­
do attuale di S. Giorgio con Don Mattia Clemen­
te Procuratore del Comune, sig. Stefano q.Ant.o 
Longino q.Valentino q.Dom.co Buttolo, m.Zuane 
Barbarino fiolo q.Dom.co q.Ant.o Barbarino q.­
Steffano q.Clemente et m.Steffano Naida Zigul 
tutti deputati nella loro Vicinia con pieni voti etc. 
e dall'altra Parte sig. Zuane q.Buttolo detto Zan 
di Stulvizza frà qualli e seguito il seguente con­
tratto, cioè: 

Prima. Si obbliga qui di presente il accenato 
Sig. Zuane Buttolo di francar, et aver francato 
capitali per Ducati quatrocento replico D.ti Lire 
larij paga il Comune di S. Giorgio a diversi parti­
colari di Stulvizza secondo il beneplacito di detto 
Comune, e questo fin'à tutte le SSme Feste di Nat­
tale dell'anno Scorrente. 

Seconda. Il Comune di S. Giorgio al'incon­
tro resta obbligato, siccome di presente si obbli­
ga, e indispensabilmente s'impegna di dar, e far 
avere entro il Corente inverno N. 80 vitelli dico 
ottanta, s'intende vitello di tanti particolari del 
Comune; cioe il primo vitello, che ciascheduno 
di detti particolari fra sud.to tempo averà al su­
detto sig. Zuane senza minima contradizione, ò 
altri imaginabili impegni, che li particolari dices­
sero, o avessero contratto con altri. Il tanto un'et 
aItra parte, e viceversa s'impegna, obbliga, e pro­
mette di mantenir questo contratto reciprocamente 
Sotto generai, e special obbligazione di tutti, e 
ciaschedun bene mobile, e stabile ad elezione del­
la parte lesa, et col'aggravio della parte man~asse, 
in fede, e corroborazione dela presente SCrIttura 
in verificazione si sottoscrivono. Item confermano 
ambe le parti di dar et accetar li d.ti vitelli al 
prezzo frà loro convenuto a 6 la lira che fà 30: 
il cento di lire trenta il cento fin'ad anni quattro 
seguenti. 
io Pietroq.Pietro Micelli Gastaldo in nome e co~­
verso dell'onor.Comune confermo come Sopra ln 
anche della Boletacione 
Zuane q.Zuane Buttolo per non saper scriver. e 
fece una croce io P .Ant.Cos Curato pregato, e rI­
cercato d'ambe le dette parti scrissi Fù fatto il 01-

tra scritto contratto in vigor della Scrittura accor­
data in Piena vicinia auta li 26 Luglio 1770 con­
firmata dalli 4 consorti sotto scritti nel'accenata 

Scrittura in fede 

Documenti riportati nelle notizie mano­
scritte su Resia di don Fulvio Cordignano. 

In documenti del 1242 , nominato un ma­
stro Volrico da Resia (Docc. De Gaspero). 

Alcuni resiani s~no ricordati in un atto col­
la data 14 febbr. 1274 (Doc. hist. foroiuI. ab an­
no 1200 ad 1299 summ. regesta a P. Jos. Bianchi, 
Wien 1861). 

In un rotolo della badia di Moggio (seconda 
metà sec. XIII) tra i coloni di Resia son segnala­
ti: Mila, Gorianin, Bilina, Guriz, Zernigoy, Mo­
seygna, Pangy, Cuz, Cusin, Misut, Muganz di Re­
sia superiore; Colob, Wekeslav di Stolvizza; Svet­
tiz, Stoian, Iwvan, Hanigoy, Sitich, Tuz, Iuwan, 
Supina, Swenz di Oseacco; Cuz, Dobligohy di 
Gniva. 

1504 - Resia - Nota di un cameraro. 

« Sia noto comentato a chi lezerà questo 
schritto, come mi Antonio Valent, cameraro della 
glesia di Madona Seta Maria de Resia, in presen­
tia di BIasot Domenie de pieris, Antonio Thoma­
det de Thomat de pieris, Zuan Brida, Antoni Fio­
rian, Stefano de Zanet, Antonio Longin, Bapt~­
sta Billina, Baptista (Bhortolot) Bortholot, Ml­
chel Chines, Zuan Billina, tutti filiani de gesia 
Seta Maria, calculato e datto la administration 
de essa eameraria per la maggior parte del suo 
stesso debito, lo debito reale de lo stesso Antoni 
Valent resta a dar tutto e per tutto della sua Ca­
meraria ducati II, posto in razion ogni spesa fata 
per ducati 300, soldi sedici ». 

(Areh. di Resia-Cit. dal Bollett. Parr. della 
Pieve di Resia A.IIo-5 agosto 1925). 

1600 circa. 

Si ritorna da parte degli ab. di Resia sul pro­
posito già espresso dal Rev.mo Rudo Abbate di 
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Moggio (1560) di costituire un curato residente 
alla Chiesa della Madonna « principale delle no­
stre Ville» in modo da poter accudire con mag­
gior cura alle necessità spirituali della vallata. Si 
fa presente la povertà della popolazione, soprat­
tutto in seguito alle ruine prodotte dalle acque. 
La supplica ottiene il bramato favore. (Archivio 
parrocchiale della Pieve di Resia). Cfr. Bollett. 
Parrocch. An. III n. 6 16 febbr. 1930. 

Resiutta 

Da Roma - Aquileia al bacino danubiano la 
strada passava per Resiutta. La porta d'ingresso 
della Val Resia. Resiutta ha origini antichissime. 

Tra i vari ritrova menti : armi a doppio ta­
glio probabilmente preromane e tetradramme sul 
tipo delle macedoniche di Filippo Ilo recanti la 
scritta « Nemet » e l'effigie di un re sconosciuto 
- Corgestylus? - monete consolari e imperiali 
di Traiano. Geta e Onorio. Il tutto fu donato da 
un abate all'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Si rinvennero inoltre urne cinerarie, denari 
di Marcantonio e della famiglia Silia, monili, uten­
sili, vetri. Tutto fu venduto. 

Anticamente esistevano due forti nel Canale 
di Resia sopra le ville di S. Giorgio e Stolvizza 
per impedire che la Chiusa venisse girata per Re­
siutta e Tarcento. (Da relaz. del Luogoten. Fosca­
rini al Senato, Arch. Com. di Moggio). 

1639 3 novembre - Abbazia di Moggio -
Nella camera della solita audienza. Notaio Alberto 
Andriussio fu Bernardino. 

Comparvero davanti all'Ill.mo Rev.mo Sg. 
Vittor Grimana della Veneranda Abbatia di Mog­
gio Abbate et Commendatario perpetuo, Steffano 
Seema 5indico et Nicolò Scema gastaldo del Com­
mun di Stoluizza, ed esposero che fin dall'anno 
1394, 14 settembre, detto Commune fu investito 
dal Rev.mo Abbate delle montagne chiamate Po­
toch, 5art et Curritis « lochi situati nelle perti­
nenze di Stoluizza fra questi confini cioè da una 
parte appresso la strada publica, che ua a Curri­
tis, dall'altra parte appresso il luogo che si chia­
ma Braze al luogo di Dulina, et appresso la stra-

72 

da nel descender dana detta summità de (di) det­
to monte al luogo chiamato de Plasich, et dal det­
to luogo di Crips al luogo che si chiama pàtrebor­
do (sic) insino alla summità di Petoch, et per 
appresso la strada descendendo dalla detta sum­
mità di Potoch insino al Riuo chiamato di cani­
schipotoch, et in sino a un certo prato di Martin di 
Oseach, et appresso detto prato nel andar al po (= 
primo o proprio?) loco soprascritto di Curritis, 
ouero altri di detti monti più ueri confini con li 
obblighi descritti nella medesima renouatione di 
inuestitura, cioè mesure di latte n. sei et molti X 
dieci ogni anno à suoi tempi. 

Accennano poi all'investitura fatta al Comu­
ne di Stolvizza del monte Indernizza il 14 febbra­
io 1461, con l'obbligo di pagare alla Ven. Abba­
tia ogni anno quattro mesure di latte. Domanda­
no che sian rinnovate in tutte le parti tali inve­
stiture con « giudicial decreto ». 

1648 II maggio nella villa di Resiutta in ca­
sa del Notaio che è pure Cancelliere mosacense -
Notaio Alberto Andriusso fu Bernardino. 

Comparsi in tal Villa Josepho Brida Gastal­
do del Comune di Stoluizza, Pietro Negro, Stef­
fano Scema et Domengo J ust tutti vicini della 
stessa Villa, supplicano il sig. Governatore che si 
compiaccia, senza pregiudizio delle ragioni della 
Rev.ma Abbatia, di rinnovare le investiture con­
cesse « per li passati tempi al loro Comune », (' 
che dette investiture sien poste regolatamente di 
luogo in luogo per evitare litigi. Si offrono a pa­
gare e corrispondere ai censi descritti nelle preci­
tate investiture e reinvestiture. Il Molto Ill.e Sg. 
Governatore annuisce alla supplica, inerendo alla 
più antica investitura che fu dal 14 setto 1394, a 
quella del 25 febbr. 1561, e finalmente a quella 
del 3 nov. 1639, e ripetendo i confini descritti in 
quest'ultima, pagando al rappresentante di Mons. 
Abbate o ai suoi esattori ogni anno sei misure di 
latte e dieci molti. 

Da: A. Dj Gaspero, Nozze Facini Di Lenardo - 1899. 

Aggiungo alcuni stralci di documenti che 
mettono in rilievo certi punti storico-geografici 
della vallata e della gente di Resia. 



Il IO riguarda la toponomastica dei confini 
della giurisdizione abbaziale di Moggio sullo Bcor­
sio del sec. XIII. Esso si legge alla fine di un ro­
tolo dell'Abbazia che fu trascritto dal Joppi; a 
me non è riuscito, però, di trovare nell'arch. di 
Moggio un tal rotolo. Perduto, come tante altre 
cose della devastatissima Abbazia! Le prime pa­
gine di quel rotolo risalirebbero al principio di 
quel medesimo secolo. Ecco i confini. Traduco 
in italiano, conservando nella loro integrità solo 
i nomi geografici: 

« ·Confini del monastero Mosacense cioè dei 
monti e del territorio. Primo confine è in « bab­
ba » dal detto luogo « babba » volgendo al luogo 
che si dice « her ... pathoc » e dal deHo luogo vol­
gendo al fiume « nulevegne » e per il fiume stes­
so di mezzo (et per medium ipsum fiumen) fin:> 
a « bevorchum devilipotoch » e dal detto « devi­
lipotoch fino al luogo detto « mene» (in una co~ 
pia di poco posteriore: meye ») e dal detto luogo 
fino al luogo detto « warsi~» (variante: « war­
sez ») ·dal detto luogo in « chiavyn» e dal detto 
« chiavyn » fino al luogo che si dice « de chyamp» 
di là al luogo che si dice « confine» dal detto 
luogo alla sommità del monte che si dice « lupiz 
di miez di» (= il pizzo di miezdì o mezzodì) 
che- è sulla linea mediana del monastero mosacen­
se (per medium monasterium mosacense) e dalla 
detta sommità fino al rio «tulez» e dal detto rio al 
rio «marane» (= dell'Amariana) e fino alla som­
mità del monte « marane», di là fino al colle 
che si dice « serena t » (cfr. friuI.: lis cretis dai 
Serenats, o monte Sernio) e dal detto colle fino 
« ad montem tureye» (monte tureja) e dal 
detto luogo fino al « glazat» e dal detto monte 
« de glazat » fino al monte « lanze » e dallo stes­
so monte « de lanza» fino al rio « pigole» (di 
pigola?) e da esso fino al monte che (si dice) 
« fortis )) e dallo stesso monte al monte del « Mol­
taxij » venendo al monte che si dice « messaniz­
ze» presso un certo lago e dal detto luogo al 
monte « caninum» e dal detto monte al monte 
« sartum» e dal detto monte « sart» fino in 
« babba» com' (è) sopr·ascritto e deo gratias l). 

Tale è il singolare e importante documento. 
Segue copia autentica di un'antica carta di Val 
llesia con disegni di borghi e di stavoli e zone 

loro divise. ,E' in possesso il sig. Mario Colussi 
di Prato (Resia). Fu trovata da un cartolaio di 
Gemona che l'aveva acquistata a Venezia. Essa 
data 

adi 9 giugno 1672 

Vi è notato fra l'altro: « Origine del fiume 
Resia nominato nella scrittura (non vi è detto 
quale) 1372 

Titolo della Carta 

L.D.O.M. 

lo Alberto Andreussi del q. Sg. sig.r 
Bernardino Nodaro di Veneta Autorità di Resiut­
ta, ed ·Cancelliere di Moggio per riverente esecu­
zione degl'Ordini a me datti dal Molto IlI.e ed 
Eccellentissimo Sig.e Governatore di Moggio in 
quel affare ad Istanza ed requisizione del Com­
mun ed Vomini della Villa d'Oòcacco ho aggiun­
to alla copia del dissegno venuta da Venezia da 
me altre volte faUa in virtù di cose giudicate 
dall'Eccellent. Sig.r Governatore antedetto nella 
correl'ta fra li Comuni di Stolvizza ed Oseacco li 
Stauli, Pascoli, Boschi, ed Culture che possedono 
gl'Vomini del Commune di Stolvizza in confor­
mità della nota da me fatta di luogo in luogo con 
ogni fideltà a richiesta del Commun di Oseacco 
colla presenza dell'Interuenuti cosi di detto Com­
mune di Oseacco come del Commun di Stolviz­
za, che in authentica forma hò assignata, così al­
li Stolvizzani, come alli Oseacesi, che contiene 
anche nota delli Stauli, Pascoli, ·Culture, et Bo­
schi che possedono li Oseacesi fatta a richiesta 
di Stolvizzani che non si comprendono nel disse­
gno et in fede mi sono sottoscritto, et posto il mio 
segno, et Sigillo della Cancelleria. 
L.D.O.M. Adì 9 Giugno 1672 

Presentato nel Magistrato Eccellentissimo so­
pra Feudi, et intimato come in Processo segnato 
del presente giorno 

Ecèone i dati topografici: 
Dal lato delltro del fiume - Monte detto Drini­

za - Costa che separa le monta.gne Sa1't e Drini~ 
za - Separazione delle montagne - Monte Sart 
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- Tamaro di Sart - Rivo dello Sartnipotoch - Sot­
to Sart in Rauni - Rauni - Rivo detto Lschipo­
toch - Loco detto Daur Sag.ar - Pustiguest - Pa­
scolo Commune - Pascolo Pestiguest - Pustiguest 
(con disegno dello stavolo) - Rivo Potoch - Stol­
vizza - Samolin sono colture con Stauli sette 
d'Oseacco - Gastio - Malicini potoch - promiscuo 
trà Oseacco e Stolvizza Bucovizza Pertinenze di 
Oseacco Martignelas Circuni potoch Gloslo - Mon­
ti si godono in Promiscuo s. Zorzi e Gniva Pazigh 
(Pac = Poc - Pozzo d'acqua) - Ragnipotoch -
Monti e Stauli di Ruschis che confinano con Re­
siutta. 

Confini trà S. Zorzi e Stolvizza sino in pic­
colo Tratneberdo (Trauneberdo) - Bosco Glivi­
schia - DI'io Goslò - Stauli di S. Zorzi - Branispo­
toch (Brusinpotoch da Zagata di Goslò a Chiu­
saforte) - Confina à mezo Monte S. Zorzi Chiu­
sa e Racolana à mezo verso la Fella di Zagata 
(di Chiusaforte) - Più in là verso Stolvizza. 

T osti voroch - B uso di Lupo (Ukova J ama) 
- Stolvizza S. Zorzi. 

S. ZORZI 

Sarto Monte di Casaria di Comun di Stolvizza -
Tamaro Rubia - Berdo di Oseacco - Origine del 
Fiume Resia nominato nella Scrittura 1372 -
Coritis di Oseacco. 

MONTE CANINO 

Pertinenze Canino - Carnizza di Sart - Ba­
ba piccola - Bachinizza sei Faù - Baba somità di 
Coti - Tamaro d'Oseacco Cal - Pertinenze monte 
di Casaria di Oseaco - Stauli di Oseaco (due vol­
te) - Tamaro d 'Oseaco - Perdulina (vicino Chi­
la) - ·Confine che separa le Montagne tra (strap­
po) - di Oseacco et (d) i S. Zorzi - Tamaro di S. 
Zorzi - Stauli di S. Zorzi (verso Uccea) - Monte 
di Casaria di ragione del 'Commun di S. Zorzi 
- Sommità - Sagosdi (Zafozdi sopra Cal'nizza die­
tro Nische - Carnizza Monte di Casaria del Com­
mun di Gniva - Fiume che va nell'Isonzo et na­
sce in Pertinenze di Gniva - Tamaro del Com­
mune di Gniva - Origine dell'Ucea - Origine del 
Rivo Bianco di Gniva (dietro al Musi) - Rivo 
Bianco (da Tanamea) (è scritto due volte) -
MONTI DE' NOBIU SIG. DI TARCENTO. 

74 

M 

Monti Niscavoroch - Grassadulina - Confini 
tra Gniva e S. Zorzi - Mirnich - Sasso Mirnica 
- (Lungo la Valle del Resia parte sinistra - lato 
di Oseacco - cominciando da Berdo di Oseaco) -
Origine del Fiume Resia nominato nella Scrittu­
ra 1372. 

FIUME RESIA 

J ama - Bosco Bandito - Chillenecelle sopra 
le Stauli di Clivaz - Chilenevorch - Bandito Bo­
sco - Chileneberdo - Clivaz - Rivo di Suinipotoch 
(= rivo asciutto) - Toppeherdo (= Tupjeherdo) 
- Rivo di Liznipotoch - Rivo di Scatignipotoch 
(Kaliscepotòk) - Moranzan promiscuo trà Osea­
co e Stolvizza - Rivo Lastigni - Colle di Larise -
Cista Scalla - confine tra Oseaco e S. Zorzi -
Sasso di ·Camoza - Nisca - Strop - Plasiz - Smi­
rizina Dolina - Stauli di Prevalu - Mi! - Confin 
chiamato nella Scrittùra Arbitraria l'anno 1503 
3 luglio - Oseaco - Gniva - Missiza - Rivo Bar­
man - O.S.ta Maria - Rivo Potoch - (Sopra S. 
Maria é) Martignilas - (Il Rivo Potoch è quello 
tra Oseacco e Gniva). 

Nella detta ·Carta son pure segnati i Punti 
Cardinali con le rispettive lettere M( ezzodì) -
L( evante) - S( ettentrione) - P( onente). 

La scritta e una parte di questa pergamena 
è riprodotta alle figg. 6 e 7. Noi oggi leggiamo 
così la scritta (N.d.R.) : 

Copia 
lo Alberto Andreussi del q.Sg.Signor Ber-

nardino ( ...... ) ed Cancell.re di Moggio per ri-
verente esecuzione degli ordini accordati dal Ma­
gnifico ed eccellen.mo Sig. Governatore di Moggio 
in esecuzione (? ad ( ...... ) ed acquisizione (?) 
del Comune ed Uomini della Villa di Oseacco hò 
aggiunto alla copia del dissegno ( ...... ) e da 
me altre volte fatto in verità bene giudicato dal­
l'Eccel.mo Sig. Governatore accordato (?) nella 
corretta fra li Communi di Stolvizza, ed Oseacco 
li Stauli, Pascoli, Boschi, ed culture che possedo-



no gli Uomini del Commune di Stolvizza in con­
formità della nota da me fatta di luogo in luogo 
con ogni fideltà à richiesta del Commune di Oseac­
co colla presenza dell' ( ..•. ) tutti (?) cosÌ di 
detto Commune di Oseacco come del Commune di 
Stolvizza, che in autentica forma hò assignata co­
sÌ alli Stolvizzani, come alli Oseacesi, che aviane 
anco nota delli Stauli, Pascoli, Culture, e Boschi 
che possiedono li Oseacesi fatta richiesta di Stol-
vizzani che ( ...... ) si comprendono nel disse-
gno, e in fede mi sono sottos.to, e posto il mio vi­
sto (?) e il Sigillo della ,Cancell.a Sig. D.O.M. 

Adi 9 Giugno 1672 

Presentato (?) nel Mag.o Eccell.mo sopra 
Feudi, e intimato come in Processo segnato del 
presente giorno. 

La Sega di Uccea 

« ••• grande fu ... l'ardimento di essi austria­
CI l quali capitarono per ordine del Capitano di 
Plezzo in numero di più di 200 armati di picche 
e moschetti alla distrutione di una sega fabbrica­
ta in qu' siti ove si congiunge il Rivo bianco al 
piccolo fiume Uccéa, dal signor Francesco Per­
sio di Venzone con la previa licenza della Reve­
rendissima Abbazia di Moggio et con l'affittanza 
a lui fatta dal Comun di Borgogna di un monte 
et bosco per incisione di legname da lavorarsi so­
pra la sega suddetta in tante tavole le quali pari­
mente restarono distrutte con la sega medesima, il 
che fu di danno tale alla Casa Persia che mai 
dopo ha potuto risorgere dalla povertà in cui fu 
ridotta. 

Che detta sega et il monte et il bosco che 
serviva ad essa fussero nello Stato Veneto fu scrit­
to et comprobato evidentemente con la recognitio­
ne de' confini territoriali, et con gran numero di 
pubblici documenti che furono gl'instrumenti del­
l'erettione della Reverendissima Abbazia di Mog­
gio, molte investiture concesse dal Governator del­
la medesima in più tempi di fabbricar seghe nel 
detto Canal di Uccéa sopra l'acque di essa et del 
Rivo bianco; molte depositioni di testimoni giu­
rati che affermarono essere il sito di detta sega 

di estension per miglia tre in quattro entro lo 
Stato Veneto, et che anticamente in poca distan­
za che essa ve n'era un'altra di consimile ragione 
sempre tollerata da Imperiali, oltre molti casoni 
possessi et goduti in quei siti da Oseàco Veneto; 
il disegno che allora fu fatto dal perito con li 
confini et diretione de' Communi Veneti, una lo­
catione fatta già da quelli di Borgogna a quelli 
di Plezzo di una parte del monte chiamato Bisi­
za entro li detti confini, un proclama fatto dal 
Signor Governatore di Moggio fino dall'anno 1589 
nel quale prohibisce il taglio de'boschi et singu­
larmente di quello della Uccea che é appunto lo 
stesso ove tagliava il signor Perseo per uso della 
sega, et la visione, et recognitione approvata de' 
confini divisorii, in quelle parti l'anno 1604 da­
gli Illustrissimi Signori Commissarii Veneto et 
Cesareo che abbaracciano anco il sito della sega 
entro; il territorio della Reverendissima Abbazia 
di Moggio et che si puonno sempre riconoscere, 
cominciando detti confini Veneti con Plezzani ar­
ciducali al Monte Baba et estendendosi per la 
sommità et declivio del medesimo sino al fiume 
Uccea per li lochi chiamati Chagriunch indi an­
do per mezzo detto fiume sino alla Beorchia ove 
appunto era il loco della sega chiamato Deneli­
patoch, finalmente in Mea et altri confini che non 
fanno al caso, ond'é superfluo di enumerarli. 

Sopra questa materia vide, scrisse, catastò 
circa l'anno 1663 il quondam Signor mio padre 
riferendo diffusamente et minutamente sopra al­
tre minori contese in detti siti per pascoli fra 
Borgogna Veneta et Serpeniza imperiale, fra 
Lonch Veneta, Sedula et Diela imperiali. 

A' quali siti l'apprestare il rimedio sarebbe 
opera certamente degna de' Principi mentre per 
più di tre miglia vengono da Arciducali pregiu­
dicati que' confini ». 

Dalla (C Scrittura dei confini della Patria del 
Friuli contentiosi con austriaci del Co. Gio. Giu­
seppe dalla Porta Proveditor - Provveditori alla 
Camera dei confini, Friuli, A, Generali, busta 
49-R. Arch. Gen. di Venezia ». 

Trascritto dall'opera di Prospero Antonini -
Del Friuli ecc. Note storiche Venezia - Naratovich 
- 1837 pp. 606-7. 
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